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Rialziamoci subito

Nikola Kalinic non segna 
da Empoli-Fiorentina 

2 a 2 del 22 novembre. 

IL GUASTAFESTE 
I GIALLOBLÙ DI MARAN ARRIVANO AL FRANCHI 
SENZA ASSILLI DI CLASSIFICA PER L’IMPRESA
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Tre punti per sognare

FIRENZE - Tornare a 
vincere. È questo l’u-
nico obiettivo della 
Fiorentina per l’im-
pegno odierno contro 
il Chievo. La Viola è 
reduce da 2 sconfitte, 
una in campionato 
contro la Juventus e 
una costata l’elimi-
nazione dalla Cop-
pa Italia, a sorpresa, 
per mano del Carpi. 
Contro la squadra di 
Castori, oltretutto, i 
toscani sono rimasti 
a secco di reti per la 
prima volta in stagio-
ne. Nonostante siano 
stati schierati tutti gli 

uomini-gol a dispo-
sizione, la perfetta 
macchina da calcio 
costruita e schiera-
ta da Paulo Sousa da 
agosto a oggi, sem-
bra essere pericolo-
samente vicina a un 
necessario tagliando.
 
Ritrovare 
l’identità perduta
Il tecnico portoghese 
è stato molto chia-
ro nella conferenza 
stampa a seguito del-
la sconfitta contro il 
Carpi: «Sono arrabbia-
to e deluso. L’arrab-
biatura è per il fatto 

che non ho visto la 
mia squadra, perché 
puoi perdere ma sen-
za perdere l’identità». 
Le preoccupazioni 
principali nascono 
dal fatto che la Fio-
rentina ha cercato di 
ovviare con le indivi-
dualità alle prime dif-
ficoltà, mentre è pro-
prio il brillante gioco 
corale ad avere posto 
le basi ai successi di 
questa formazione, 
attualmente seconda 
in campionato. Juven-
tus e Napoli spingono 
dalle retrovie, l’Inter 
sembra non perdere 
un colpo e sottovalu-
tare l’impegno contro 
il Chievo potrebbe es-
sere fatale per le am-
bizioni gigliate.
 
Registrare la difesa
Se l’attacco, nono-

stante lo stop in 
Coppa, ha sempre 
prodotto almeno 
un gol dall’approdo 
di Sousa in pan-
china, nell’ul-
timo periodo 
la difesa non 
sembra più impe-
netrabile come a 
inizio stagione. 
Nelle ultime 4 
gare di campio-
nato, infatti, 
la Fiorentina 
ha subìto 6 
gol e incas-
sato 5 punti, 
mentre nel pre-
cedente poker 
di incontri in 
Serie A, le sole 
3 reti messe a 
segno dalle av-
versarie avevano 
permesso ai viola 
di guadagnarne 
ben 9, quasi il 

doppio. A gen-
naio è ormai 
chiara l’inten-
zione della 

dirigenza di 
r ega la re 
un nuovo 
centrale 
al l ’a l le -
n a t o r e 
lusitano, 

ma visti 
i 21 gol 
all’attivo e 
16 al passi-
vo dei gial-
loblù, quel-
lo contro i 
veneti è un 
impegno da 
non pren-

dere assolutamente 
sottogamba. Dopo lo 
stop in Coppa Italia 
contro il Carpi inve-
ce, non ci sono dub-
bi sul fatto che i gol 
torneranno a piovere 
all’Artemio Franchi. 
Non bisognerà però 
sottovalutare la si-
tuazione di Giuseppe 
Rossi. L’attaccante 
vuole spazio per po-
ter tornare ai suoi li-
velli, una squadra in 
lotta per lo scudetto 
non può però per-
mettersi di perdere 
altri punti per strada 
schierando un calcia-
tore fuori forma. Ci 
si penserà però dopo 
Capodanno, quando 
il turno dell’Epifania 
porterà la Fiorentina 
in Sicilia per sfidare il 
Palermo. 

Luciano Luca Grassi

Dopo la bruciante eliminazione dalla Coppa 
Italia, Paulo Sousa vuole tornare al successo 
per chiudere in bellezza un anno che sembra 
iniziato nel migliore dei modi

Paulo Sousa 
ha conquistato 
32 punti nelle 
sue prime 16 
panchine da 
allenatore in 

Serie A.
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È un Chievo guastafeste

FIRENZE - La più clas-
sica delle mine va-
ganti. La squadra di 
Maran sa sorpren-
dere, sa esprime-
re un bel gioco, 

sa anche difendere. 
Ci sono però anche 
giornate, d’altro can-
to, nelle quali i cli-
vensi non riescono 
ad ingranare la giu-
sta marcia sin dal 
fischio d’inizio. 

Attualmente il Chie-
vo Verona è undicesi-
mo in classifica, a +8 
dalla zona retroces-
sione. Il primo obiet-
tivo dichiarato dalla 
società era quello di 
salvarsi e ‘scappare’ 
da quell’area il pri-
ma possibile, eppure 
Maran sembra stia 
facendo anche di più. 
La squadra veneta ha 
infatti subito 16 gol 
finora, ma ciò che fa 
più scalpore sono le 
reti messe a segno: 21 
in 16 partite. Il dato 
fa scalpore perché 
nella stagione 2014-
2015 i gialloblù ave-
vano messo a segno 

solo 28 reti. Ma non 
nella prima parte del 
campionato, bensì in 
tutta la stagione. 
Paloschi è tornato il 
bomber di una volta, 
Inglese fa le veci in 
sua assenza non delu-
dendo mai le aspetta-
tive di tifosi e dirigen-
za. Birsa (Maran l’ha 
definito ‘determinan-
te’), Castro e Meggio-
rini sono considerati 
dal tecnico del Trenti-
no, spesso e volentie-
ri, intoccabili. 
Il Chievo quest’an-
no vuole dimostrare 
di più di quello che 
tutta Italia si sarebbe 
aspettato, ora come 
ora non ha niente da 
perdere, ma tutto da 
guadagnare.
I clivensi hanno otte-
nuto finora 11 punti 
in trasferta (solo due 
in meno rispetto alla 
Fiorentina) ed 11 in 
casa. Il fatto che i 
gialloblù siano nella 
parte sinistra della 

classifica non tran-
quillizza affatto Ma-
ran, il quale ha affer-
mato queste parole al 
termine dell’ultimo 
match contro l’Ata-
lanta: «Quest’anno, 
a parte qualche pas-
saggio a vuoto, la 
squadra ha sempre 
mostrato un buon 
calcio, è sempre sta-
ta propositiva e ha la 
classifica che si meri-
ta. Sarebbe bello – ha 
continuato il mister 
gialloblù – se il cam-
pionato fosse già fi-
nito, ma così non è, 
siamo ancora qui a 
soffrire. La strada è 
ancora lunga, ma ce 
la faremo».
L’anno scorso i giallo-
blù non sono riusciti 
ad avere la meglio 
né all’andata al Ben-
tegodi – match ter-
minato 1-2 in favore 
della Fiorentina – né 
al ritorno al Fran-
chi, partita vinta 3-0 
dai viola. Inoltre il 

Chievo non ottiene 
punti a Firenze dalla 
stagione 2011-2012. 
La voglia di riscat-
tarsi dunque è alta. 
La squadra di Sousa 
non può permettersi 
di sottovalutare que-
sta partita, Maran è 
riuscito a creare un 
organico compatto, 
che sa essere letale 
in fase di ripartenza. 
C’è ancora qualcosa 
da migliorare nel re-
parto arretrato ma ci 
sono già stati miglio-
ramenti rispetto a 
quando sedeva sulla 
panchina dei veneti 
Eugenio Corini. 
Nell’ultima giorna-
ta di campionato il 
Chievo ha affrontato 
i bergamaschi, vin-
cendo 1-0 allo scade-
re grazie alla rete di 
Birsa. La parte ‘felice’ 
di Verona, calcistica-
mente parlando, non 
intende fermarsi. La 
Fiorentina è avvisata.

Riccardo Colarusso

La squadra allenata da Maran, con 8 punti  
di vantaggio dalla zona retrocessione, arriva 
a Firenze per giocare una partita senza niente 
da perdere e tentare il colpaccio prima  
della sosta natalizia

Destino gialloblù

Rolando Maran ha iniziato la sua carriera da  
allenatore, come vice di Baldini, proprio al  
Chievo nella Serie B (1997/’98). Ma il tecnico  
di Tireste è stato anche giocatore dei gialloblù, 
con cui ha disputato nove stagioni, dal 1986  
al 1995, (280 presenze e 11 reti) contribuendo 
alla scalata dalla C2 alla B. Maran ha anche  
indossato la fascia di capitano del Chievo.



www.metronews.it
DOMENICA 20 DICEMBRE 20156 CAMPI

FIRENZE - Conta solo 
vincere. Il k.o. dello 
Stadium contro la 
Juventus e l’elimina-
zione choc subìta dal 
Carpi in Coppa Italia 
potrebbero far perde-
re certezze a un grup-
po che, sin qui, aveva 
stupito tutta la Serie 
A. E allora Paulo Sou-
sa manda un chiaro 
segnale alla squadra 
e tira dritto lungo la 
via tracciata a inizio 
stagione. La sua Fio-
rentina non cambia 
schieramento e atteg-
giamento, sarà ancora 
3-4-2-1. In porta c’è il 
romeno Tatarusanu. 
Il terzetto difensivo 
è quello composto 

da Tomovic (Ronca-
glia ancora non è in 
perfette condizioni), 
Gonzalo Rodriguez e 
Astori. Sulle fasce, il 
tecnico portoghese 
sceglie ancora una 
volta l’estro e il dina-
mismo di Bernarde-
schi e Marcos Alonso. 
La cerniera mediana, 
invece, è quella for-
mata da Vecino e Ba-
delj. Sulla trequarti 
sarà fondamentale il 
lavoro di Borja Vale-
ro, incaricato di dare 
equilibrio tra i reparti 
e inventare calcio as-
sieme a Ilicic. Il peso 
dell’attacco sarà tutto, 
o quasi, sulle spalle 
del croato Kalinic. Effe

Palleggio
e fantasia

Nonostante le due sconfitte nell’ultima settimana, Paulo Sousa  
non cambia atteggiamento e conferma il modulo con Borja Valero 
sulla trequarti e Badelj in regia

Fiorentina:  3-4-2-1
 

9

72

10

18

8

28

13

2

4
12

20

12 Tatarusanu
4 Tomovic
2 Rodriguez
13 Astori
10 Bernardeschi
18 Suarez
8 Vecino
28 Alonso
72 Ilicic
20 Borja Valero
9 Kalinic

ALLENATORE
Paulo Sousa Borja 

Valero.
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Chievo Verona 4-3-1-2

29
5

3

56

23

8

69

19

43

18

1

VERONA - A Firenze, 
senza paura. Nonostan-
te il blasone e il gioco 
spettacolare espresso 
dall’avversario di gior-
nata. Difficile, infatti, 
che il Chievo Verona 
bussi alle porte del 
Franchi per recitare 
il ruolo di vittima sa-
crificale di giornata. 
Anche perché, questo 
pomeriggio, Maran 
potrà contare su tutti 
i suoi uomini (fatta ec-
cezione per Izco, che 
tornerà dopo la sosta). 
Formazione tipo, dun-
que, per i gialloblù, che 
anche contro la Fioren-
tina non rinunceranno 
al 4-3-1-2. In porta ci 
sarà Albano Bizzarri, 

mentre il ruolo di pro-
teggerlo dalle incur-
sioni di Kalinic, Borja 
Valero e Ilicic spetterà 
al quartetto composto 
da Cacciatore, Gambe-
rini, Dainelli e Gobbi. 
A centrocampo, inve-
ce, ci sarà bisogno dei 
muscoli di Hetemaj, 
Radovanovic e Castro. 
In attacco, invece, Bir-
sa è chiamato ad agire 
dietro alle due punte, 
Meggiorini e Paloschi. 
Proprio l’ex Milan, che 
è già andato a segno sei 
volte in questo cam-
pionato, vuole battere 
il record personale di 
13 reti all’attivo in una 
stagione, fatto registra-
re nel 2013/2014.    Effe

Non solo
catenaccio
Nonostante il valore della Fiorentina, il Chievo di Maran non proverà 
solo a difendersi. In attacco, Birsa Meggiorini e Paloschi proveranno 
a mettere in difficoltà la difesa viola

ALLENATORE
Rolando MaranAlberto 

Paloschi.

1  Bizzarri
29  Cacciatore
5  Gamberini
3  Dainelli
18  Gobbi
19  Castro
8  Radovanovic
56  Hetemaj
23  Birsa
43  Paloschi
69  Meggiorini
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TENIAMOLI D’OCCHIO - FIORENTINA

2 6
Federico 
Bernardeschi
Numero 10 viola 
e futura stella, il 
talentino toscano 
sta impressionan-
do tutti in questa 
stagione. Esterno 
d’attacco, mezza-
punta o, più spes-
so, laterale a tutto 
campo, il ragazzo 
è uno degli uomini 
più attesi. Ancora 
alla ricerca del 
primo gol in que-
sta Serie A, oggi 
potrebbe essere 
la giornata giusta, 
visto il precedente 
contro il Chievo.

Nikola Kalinic
Bomber incontra-
stato a Firenze, è 
attualmente terzo 
nella classifica 
marcatori della 
Serie A dietro a 
Eder e Higuain. 
L’attaccante croato 
è una delle più 
liete sorprese 
dell’intera rosa to-
scana ed è normale 
aspettarsi qualcosa 
in più proprio da 
lui. Ovvio che la 
squadra conti più 
di un singolo ma 
l’ex Dnipro deve e 
tornare al gol oggi 
pomeriggio.1

Davide Astori

Lasciato partire 
con troppa fretta 
dalla Roma, che 
sta accusando i 
maggiori problemi 
proprio in difesa, a 
Firenze il centrale 
sta vivendo una 
seconda giovinez-
za. Imprescindibile 
nell’undici iniziale 
di Paulo Sousa, il 
suo ottimo sinistro 
sa sfialre palloni 
agli avversari ed 
impostare la mano-
vra dalle retrovie. 
La sua prestazione 
stasera sarà fonda-
mentale.

3
Matias Vecino

Cresciuto esponen-
zialmente nel 2015, 
il centrocampista 
uruguaiano è ormai 
una stella. Fisico 
imponente ma pie-
di da regista, l’ex 
Empoli è uno dei 
segreti della Fioren-
tina di Sousa. Oggi 
è chiamato all’en-
nesima prestazione 
solida. In coppia 
con Badelj, secondo 
perno del centro-
campo viola, dovrà 
fermare le trame 
offensive venete e 
rilanciare l’azione 
gigliata.

5
Josip Ilicic

Già 6 gol messi a 
segno in campio-
nato da agosto ad 
oggi, l’ex mezza-
punta del Palermo 
è in uno stato di 
grazia. Calci piaz-
zati, bomba dalla 
distanza e lanci im-
provvisi, lo sloveno 
è uno dei giocatori 
di cui Sousa è più 
innamorato. Il 
Chievo è squadra 
molto solida ed è 
per questo che l’in-
cursore viola dovrà 
spingere più del 
solito, per tornare 
alla vittoria.

4
Marcos Alonso

Mandare in pan-
china uno come 
Pasqual non è 
una cosa da poco, 
soprattutto a 
Firenze, ma grazie 
alla sua facilità di 
corsa ed un piede 
sinistro non meno 
educato del rivale 
italiano, lo spagno-
lo si è tolto anche 
lo sfizio di segnare 
reti importanti 
in stagione. Oggi 
servirà una prova 
più lucida di quella 
effettuata contro la 
Juventus e il ragaz-
zo ne è in grado.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - CHIEVO VERONA

2 6
Alberto Paloschi

La scuola Milan 
non si scorda fa-
cilmente. Il cen-
travanti di Chiari 
si conferma uno 
degli attaccanti più 
interessanti del 
nostro campionato 
e al Chievo sem-
bra aver trovato la 
sua dimensione. 
Sempre in campo 
in queste prime 
16 giornate, l’ex 
rossonero è già ri-
uscito a mettere a 
segno sei reti. L’o-
biettivo è superare 
il suo record di 13 
centri stagionali.

Përparim 
Hetemaj
Il centrocampista è 
una delle chiavi di 
volta della squadra 
di Maran. Prezioso 
in fase di coper-
tura ed efficace 
in impostazione, 
è la concretezza 
fatta persona. Per 
il definitivo sal-
to di qualità gli 
manca soltanto il 
feeling con il gol. 
Se dovesse miglio-
rare anche in fase 
offensiva, allora 
potrebbe davvero 
aspirare a un top 
club.1

Albano Bizzarri

Dalla Champions 
vinta con il Real 
Madrid (2000) alla 
porta del Chievo. 
In mezzo, un lungo 
pellegrinare fra 
Valladolid, Gimnàs-
tic de Tarragona, 
Catania, Lazio e 
Genoa. Adesso il 
portiere argentino, 
oggi trentottenne, 
è diventato una 
delle garanzie dei 
gialloblù targati 
Maran. Se i veneti 
hanno incassato 
solo 16 reti finora, 
il merito è anche 
suo.

3
Massimo Gobbi

Trentacinque pri-
mavere sulle spalle 
e non sentirle. 
Arrivato a Chievo 
fra l’indifferenza 
generale, l’ester-
no ha dimostrato 
di poter dare un 
grande contributo 
alla causa gialloblù. 
Sempre presente in 
campionato e Cop-
pa Italia, e sempre 
titolare (eccezion 
fatta per la partita 
col Torino), l’ex di 
Parma e Fiorentina 
è una delle chiavi di 
questo avvio sprint 
dei veneti.

5
Riccardo 
Meggiorini

Non segnerà 
tantissimo, ma i 
suoi movimenti 
possono mettere in 
difficoltà qualsiasi 
difesa. L’ex Tori-
no è un’autentica 
zanzara che pressa, 
si propone e fina-
lizza. Sono già 4 le 
reti messe a segno 
in questo primo 
avvio di stagione 
(Empoli, Lazio, Car-
pi e Frosinone), le 
stesse realizzate in 
ciascuna delle sue 
prime due annate 
in gialloblù. 

4
Lucas Castro

L’avvio di stagione 
dell’argentino è di 
quelli da incorni-
ciare. Domandare 
per credere a 
Hellas e Torino, già 
castigate dall’ex 
Gimnasia La Plata. 
Merito anche di 
Rolando Maran 
che già l’aveva al-
lenato ai tempi del 
Catania. A 26 anni 
il sudamericano 
sta completando 
quel processo di 
maturazione che 
potrebbe renderlo 
appetibile per una 
big italiana.
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Alla ricerca del gol perduto

FIRENZE - Maglia vio-
la, numero 10 sulle 

spalle e qualche 
infortunio di 

troppo. Un 
identikit che 
porta drit-
to al nome 
di Roberto 
Baggio. Ep-
pure, nel 
2015, que-
sto ritratti 

calza a pennello an-
che per il nuovo gio-
iello gigliato Federico 
Bernardeschi.
Nato a Carrara 21 anni 
fa, ma cresciuto nel 
vivaio viola, l’attuale 
stellina di Paulo Sousa 
è esplosa nel Crotone, 
in prestito, 2 stagioni 
fa. Nelle 38 presenze 
campionato cadetto, 
il ragazzo mise a se-
gno 12 reti e Montella 
lo richiamò in viola. 
La vittoria contro il 
Chievo nell’ultima 
giornata del passato 
campionato è la parti-
ta simbolo della rina-
scita di questo futuro 
campione, che oggi 
spera nelle coinciden-
ze, sempre presenti 
nel calcio, per risbloc-
carsi in Serie A.
 
Dal Chievo al Chievo
Fuori per praticamen-
te tutto il girone di 
ritorno dello scorso 
anno, a causa di un 
gravissimo infortunio 
(frattura scomposta 

del malleolo), Bernar-
deschi ha segnato la 
prima rete in campio-
nato della sua carrie-
ra all’ultima giornata. 
Era il 30 maggio 2015 
e l’avversario era pro-
prio il Chievo. La sua 
squadra vinse con un 
rotondo 3-0 ma, in To-
scana, la notizia più 
importante della gior-
nata fu proprio il tap-
in vincente del ragaz-
zo. Anche in questa 
stagione, nonostante i 
3 gol già messi a segno 
in Europa League, il 
numero 10 viola non 
ha ancora segnato in 
A. Le cause sono però 
moltissime, quella 
principale il suo nuo-
vo ruolo.
 
L’intuizione di Sousa
Federico Bernarde-
schi nasce attaccan-
te, esterno o dietro 
le punte, per potere 
così sfruttare le sue 
doti nel dribbling e 
uno dei piedi sinistri 
più educati in Italia. 

Dall’approdo del nuo-
vo allenatore, però, il 
ragazzo si è dimostra-
to aperto a qualunque 
cambiamento pur di 
diventare un punto 
fermo della squadra 
e onorare il numero 
10 sulla sua maglia. 
Il tecnico lusitano 
ama schierare la sua 
squadra con un ati-
pico 3-4-2-1, ma i due 
ruoli dietro Kalinic 
sono brillantemen-
te coperti da Borja 
Valero e Josip Ilicic. 
Complice anche la 
fragilità fisica di Kuba 
Blaszczykowski, Pau-
lo Sousa sta trasfor-
mando quello che 
all’Atletico Carrara 
chiamavano ‘Montel-
lino’, in uno dei cen-
trocampisti esterni 
più forti e completi a 
disposizione di Conte, 
ma è inevitabile che 
il suo giocare meno a 
contatto con la porta 
avversaria lo penaliz-
zi in fase realizzativa.

Luciano Luca Grassi

Federico Bernardeschi ha messo a segno  
la sua prima rete in Serie A nell’ultima partita 
dello scorso campionato, proprio contro  
il Chievo. E dopo essere sbocciato in questo 
avvio di stagione, vuole tornare al gol

Bomber di Coppa

Nonostante il suo di-
giuno in campionato, 
il numero 10 viola ha 

segnato già tre reti 
in Europa League nel 

ruolo di esterno a 
tutta fascia cuci-

togli addosso  
da Sousa.

il fischietto

Arbitra 
Tagliavento

Sarà Paolo Tagliavento 
a dirigere la partita tra 
Fiorentina e Chievo.
Sono 27 i precedenti 
del fischietto umbro 
con i viola: 10 vittorie, 4 
pareggi e 13 sconfitte. 
L’ultima volta che la 
squadra di Sousa è stata 
arbitrata da Tagliavento 
risale alla seconda gara 
di campionato, quando 
la Fiorentina perse a 
Torino per 3-1 contro 
la squadra di 
Ventura.
I guardalinee 
saranno 
invece 
De Luca e 
Tegoni, men-
tre il quarto 
uomo sarà Di 
Vuolo. 
               Ri.Co.
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FIRENZE - Non una re-
visione completa, ma 
una semplice messa a 
punto. Sì perché un 
paio di pezzi nuovi 
potrebbero bastare 
per far volare, e sul se-
rio, la fuoriserie viola. 
D’altra parte, queste 
prime 16 giornate 
hanno dimostrato 
che il telaio costruito 
in estate da Daniere 
Pradé è di quelli affi-
dabili. A partire dallo 
sterzo, ossia da quel 
Paulo Sousa che ha 
fatto dimenticare in 
fretta Vincenzo Mon-
tella. Così il mercato 
di gennaio servirà 
soprattutto a dare 
profondità alla rosa. 
L’obiettivo è quello 
di presentarsi alla sfi-
da di Europa League 
contro il Tottenham 
senza doversi accon-
tentare di recitare il 
ruolo di comprima-
rio. Oltre al campio-
nato, dove i Viola 
vogliono restare ag-
ganciati al treno con 
destinazione.
 
Aggiustamenti
Il primo ruolo da 
coprire è quello di 
esterno destro. 
Gilberto, an-
che se con 
l’attenuante 
di un lun-

go infortunio, non ha 
convinto, mettendo 
insieme la miseria di 
342 minuti fra Serie 
A ed Europa League. 
Troppo poco per una 
squadra che vuole 
puntare in alto. Sul 
taccuino di Pradé, al 
momento, ci sono 
due nomi. Il primo è 
quello di Silvan Wid-
mer, esterno di 22 
anni dell’Udinese. E 
nonostante gli alti e 
bassi stagionali, un 
suo trasferimento 
non è semplicissimo. 
E non solo perché 
quella friulana è da 
sempre una bottega 
poco economica dove 
fare acquisti. A com-
plicare le cose, infatti, 
ci pensa anche l’inte-
ressamento di Inter e 
Napoli, che potrebbe 
far vacillare il gioca-
tore. Per questo, i fari 
della Fiorentina resta-
no puntati anche su 
Zuniga. Il colombia-
no, ormai ai margini 
del progetto Napoli, 
non ha ancora visto il 
campo e potrebbe es-
sere liberato a costo 
zero già a gennaio. 
Al centro della difesa, 
invece, il nome giusto 
sembra essere quel-
lo di Lisandro Lopez. 
Il Benfica potrebbe 

lasciar partire l’ar-
gentino per otto 
milioni di euro, 
un prezzo tutto 
sommato accet-
tabile, che lascia 
trapelare ottimi-
smo per la chiu-
sura definitiva. 

Più complicato, 
invece, il capitolo 
centrocampo. Il 
Napoli continua 
a corteggiare Ve-
cino, che però 
non dovrebbe 

muoversi da Firen-
ze. Il tragitto inver-

so, invece, potrebbe 
percorrerlo Mirko 
Valdifiori. L’ex Em-

poli, dopo un avvio 

da titolare, si è visto 
soffiare il posto da 
Jorginho. E visto che 
Sarri non è esatta-
mente un allenatore 
che ama il turnover, il 
romagnolo potrebbe 
cambiare aria. Il suo 
procuratore ha aper-
to a un trasferimento 
a gennaio e la sensa-
zione è che l’affare si 
possa chiudere senza 
particolari problemi. 
Ma il vero oggetto del 
desiderio della Fio-
rentina ha il nome e 

il cognome di Stefano 
Sensi, playmaker clas-
se 1995 del Cesena. In 
un primo momento 
era stata ventilata l’i-
potesi di uno scambio 
con Ante Rebic, men-
tre nelle ultime ore 
sembra che il ds abbia 
presentato un’offerta 
cash che consentireb-
be ai bianconeri di 
tenere in prestito il 
giocatore fino a fine 
stagione. In uscita, 
invece, Giuseppe Ros-
si potrebbe cercare 

spazio altro-
ve. Pepito, 
ancora lon-
tano dai suoi 
livelli, potreb-
be accasarsi in 
prestito a una 
fra Sampdoria e 
Bologna per ritrovare 
una condizione fisica 
ottimale. Se doves-
se partire, Pradé po-
trebbe chiedere alla 
Roma il prestito di 
Iturbe.                       Effe

Tre colpi per volare
Visto l’ottimo avvio di stagione, il mercato  
di gennaio servirà soprattutto a dare 
profondità alla rosa. Oltre a Lisandro Lopez, 
i nomi caldi sono quelli di Iturbe, Valdifiori, 
Sensi e Widmer

Lo svizzero Widmer, 22 anni, piace 
a Sampdoria, Fiorentina e Napoli.

Lisandro Lopez 
potrebbe 
arrivare 
dal Benfica 
per 8 milioni.
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FIRENZE -  Il risultato 
è in mani sicure. Sì 
perché dopo un ini-
zio di stagione fra lo 
scetticismo generale, 
Ciprian Tatarusanu e 
Albano Bizzari sono 
riusciti a conqui-
stare i propri tifosi. 
Soprattutto quelli 
della Fiorentina che, 
dopo l’addio di Neto, 
chiedevano a gran 
voce un nuovo nu-
mero 1. Chiedevano, 
appunto, visto che 
l’estremo difensore 
romeno ha saputo 
dare fiducia a tutto 
il reparto. Una para-
bola che assomiglia 
molto a quella del 
suo collega argentino 
a Chievo. E se viola e 
veneti hanno due fra 
le migliori difese del-
la serie A, capaci di 
concedere solo 15 e 
16 gol agli avversari, 
(buona) parte del me-
rito è anche loro.

Nessun rimpianto
Ingaggiato a parame-
tro zero nell’estate 
2014,  quando il so-
dalizio con la Steaua 
Bucarest era ormai 
terminato, Ciprian 
Tatarusanu è stato 
promosso titolare da 
Montella a genna-
io, una volta saputo 
del certo addio di 
Neto a fine stagione. 
Il sogno, però dura 
poco. Un infortunio 
al polpaccio subito a 
febbraio, infatti, lo ri-
porta ad accomodarsi 
in panchina. Paulo 
Sousa, poco dopo il 
suo arrivo, prende in 
prestito dal Napoli 
Sepe, ma il Naziona-
le romeno riesce a 
convincere tutti nel 
ritiro estivo. Nono-
stante i quasi 2 metri 
di altezza, l’ex Steaua 
è un gatto tra i pali, 
ama usare la mano 
di richiamo nei tuffi 
e in Patria è consi-
derato uno dei più 
esperti para rigori in 
circolazione, al pari 
dell’interista Handa-
novic. Nell’arco di 
questa prima metà di 
campionato, anche i 

più scettici si sono 
dovuti ricredere 

sulle sue quali-
tà e, a Firen-

ze, quello di 
Neto è or-
mai solo un 
lontano ri-
cordo. Il bra-
siliano, l’an-

no scorso, ha 
scelto di tentare 

la sorte andando 
alla Juventus. Pro-
babilmente oggi è 
lui ad avere i mag-
giori rimpianti.
 
Una Champions 
in provincia
Cresciuto in Ar-
gentina, nelle 
fila del Racing 
Avellaneda, Al-
bano Bizzarri 

ha un percorso pro-
fessionale molto par-
ticolare. Nel 1999 il 
Real Madrid lo strap-
pa al Sudamerica 
per farne il proprio 
titolare. Dopo un gi-
rone di andata non 
del tutto convincen-
te, all’inizio del nuo-
vo millennio viene 
però scavalcato da 
un giovanissimo Iker 
Casillas. A fine sta-
gione le Merengues 
vinceranno la nona 
Coppa dei Campioni 

della propria storia, 
che figura quindi nel 
palmarès del portie-
re argentino. Oggi 
“El Pichon”, dopo le 
parentesi con Cata-
nia, Lazio e Genoa, 
difende la porta del 
Chievo Verona, per il 
quale ha firmato un 
biennale nell’estate 
2014. Nonostante i 
38 anni già compiu-
ti, non ci sono dubbi 
sul fatto che il suo 
ruolo in squadra sia 
più che meritato. For-

tissimo sui palloni 
alti, vista l’imponen-
te struttura fisica, è 
con il pallone tra i 
piedi che l’argentino 
ha qualche difficoltà, 
ma visto il suo ruolo, 
in Veneto hanno im-
parato a perdonarlo.

Luciano Luca Grassi

La rivincita dei sottovalutati
La sfida tra Fiorentina e Chievo metterà l’uno 
contro l’altro Tatarusanu e Bizzarri. Due 
portieri partiti fra lo scetticismo generale per 
poi convincere i propri tifosi a suon di parate

Albano 
Bizzarri 
ha vinto due 
coppe molto 
importanti in 
carriera. La 
Champions 
con il Real 
e la Coppa 
Italia con 
la maglia 
della Lazio.

Ciprian Tatarusanu ha vinto 
tutto quello che il calcio romeno 
poteva offrirgli, ora sogna 
lo scudetto con la Fiorentina.
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La Fiorentina ti fa bello

FIRENZE - Da punto 
interrogativo a pun-
to di riferimento. 

Davide Astori ha 
impiegato solo 16 
giornate per di-
ventare uno dei 
principali punti 
di riferimento 
della squadra di-
segnata da Paulo 
Sousa. Insieme a 
Gonzalo Rodri-

guez e Tomo-
vic, infatti,  
l’ex giallo-
rosso forma 

la quarta di-
fesa meno bat-
tuta del cam-
pionato, con 
appena 15 reti 
incassate. Me-
glio hanno fat-

to solo Inter, 9 
gol al passivo e 

Napoli e Juve (con 12). 
Un dato importante, 
soprattutto se si pen-
sa che, nella passata 
stagione, la squadra 
toscana aveva subito 
la bellezza di 46 reti 
in campionato. I mi-
glioramenti d’altro 
canto ci sono comun-
que stati e la seconda 
posizione in classifica 
ne è la più concreta 
dimostrazione.
 
Inizio in salita
Eppure per il difenso-
re classe ’87 l’inizio 
dell’avventura in vio-
la non è stato sempli-
ce. Dopo le prestazio-
ni sottotono con la 
Roma, che avevano 
spinto i giallorossi a 
non riscattarlo alla 
fine della scorsa sta-
gione,  il centrale ber-
gamasco sembra aver 
trovato a Firenze una 
dimensione a lui più 
congeniale. E anche 
se il suo cartellino è 
ancora di proprietà 
del Cagliari, dove era 

tornato alla fine della 
sua avventura nella 
Capitale in attesa di 
conoscere il suo desti-
no sportivo, tutto la-
scia presagire un lun-
go matrimonio con la 
Fiorentina. Merito an-
che della cifra con cui 
i Della Valle sono riu-
sciti a piazzare quello 
che ora sembra un ot-
timo colpo di mer-
cato: prestito one-
roso per 1 milione 
di euro con obbligo 
di riscatto fissato 
a 4 milioni più 1 
di bonus. A legarlo 
alla Viola, invece, 
ci ha pensato la fir-
ma su un contratto 
quadriennale.
 
Più Sousa che Garcia
Il segreto della rina-
scita di Astori, però, 
sta anche nella cura 
Sousa. E non è un 
caso, quindi, che 
qualche tempo fa il 
difensore aveva speso 
parole al miele per il 
tecnico lusitano. «Mi 

trovo meglio con Pau-
lo Sousa che con Rudi 
Garcia – aveva det-
to - Il primo ha una 
visione più nostrana 
ed è stato in una Juve 
grande dove, imma-

gino, abbia 
compreso 
l’importan-
za del grup-

po; Garcia invece ha 
portato tantissima 
mentalità straniera 
nella Roma. In que-
sta Fiorentina c’è la 
personalità dei Della 
Valle, l’avverti subito. 
Noi siamo una squa-
dra costruita per ar-
rivare in alto, per un 
traguardo medio-al-
to, diciamo l’Europa: 
quale delle due dipen-
derà da noi». Insom-
ma, Firenze sembra 
essere la piazza adat-
ta per la rinascita di 
un giocatore che, fino 
a qualche mese fa 
era rientrato nell’or-
bita della Nazionale. 
Intanto, in attesa di 
conquistare Antonio 
Conte, il centrale ha 
definito la Fiorenti-
na come “il punto 
d’arrivo della sua 
carriera”. Per que-

sto l’obiettivo 
è quello di ri-

portare la Viola  
nel calcio che 

conta.
 Ri.Co.

Dopo una stagione poco positiva a Roma,  
ora Davide Astori è diventato uno dei punti 
fermi della Fiorentina di Paulo Sousa.  
E dopo una serie di prestazioni da applausi, 
ora l’obiettivo è riconquistare la Nazionale

Il difensore 
ex Roma, è in
Viola da questa
estate.

Astori 
è nel giro 
della 
Nazionale 
di Conte.
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Una bandiera ammainata

FIRENZE - Siamo ai tito-
li di coda. La storia tra 
Manuel Pasqual e la 
Fiorentina è sempre 

più vicina alla fine. 
Il contratto del ter-
zino, in scadenza 
a giugno 2016, 

difficilmente 
verrà rinno-
vato dal club 
viola dopo un-

dici stagioni 
insieme.
 

Gli esordi
Era l’estate del 

2005 quando, dopo 
un’ottima annata in 
B con l’Arezzo, Pan-
taleo Corvino si era 
convinto a portarlo 
in viola. Il giorno del-
la presentazione uffi-
ciale al Franchi, però, 
Manuel era passato 

decisamente in secon-
do piano. Quel giorno, 
l’attenzione di croni-
sti e stampa, era tutta 
per Sebastien Frey (dal 
Parma) e Cristian Broc-
chi (dal Milan). Quella 
che stava per nascere 
era una Fiorentina tra 
le più amate della sto-
ria recente, il sontuo-
so mercato dei Della 
Valle aveva portato 
in dote anche Stefa-
no Fiore e Luca Toni. 
Solo il polverone di 
Calciopoli, a fine sta-
gione, aveva negato ai 
gigliati la qualificazio-
ne in Champions. Ma 
quel campionato ave-
va svelato al grande 
pubblico un ragazzo 
di appena 23 anni che 
arava la fascia e mette-
va al centro dell’area 
assist al bacio per il 
bomber Toni. Proprio 
così, perché Pasqual 
sin dall’esordio aveva 
fatto stropicciare gli 
occhi a tutti, tanto da 
guadagnarsi la maglia 
azzurra, proprio al 

Franchi, in un amiche-
vole vinta 4-1 contro la 
Germania.
 
Leader silenzioso
Ma Pasqual è riuscito 
a conquistare tutti gli 
allenatori che si sono 
succeduti sulla panchi-
na viola. Continuità di 
rendimento e spirito 
di sacrificio lo hanno 
reso un punto di rife-
rimento per compagni 
e staff tecnico. Il 23 gi-
gliato è stato protago-
nista di dieci stagioni 
giocate, sempre o qua-
si, ad altissimi livelli. 
Solo nella scorsa anna-
ta qualcosa ha iniziato 
a incrinarsi, complice 
l’esplosione di Marcos 
Alonso che ha convin-
to Montella a ridurre il 
minutaggio del capita-
no, malgrado Conte gli 
avesse aperto le porte 
del gruppo azzurro. Ma 
le cose non stanno an-
dando meglio, tutt’al-
tro, quest’anno. Paulo 
Sousa ha concesso po-
chissime occasioni a 

Pasqual (solo 8 presen-
ze in campionato) e lo 
ha anche esautorato, 
affidando la fascia di 
capitano all’argentino 
Gonzalo Rodriguez. 
«Dopo dieci anni aver 
perso la fascia di capi-
tano è un dispiacere 
– ha spiegato il terzi-
no viola – il mister mi 
ha motivato la scelta e 
l’ho accettata. La mia 
mentalità, però, non 
cambia. Anzi, farò me-
glio di prima. Sul 

mio futuro non escludo 
niente». Come a dire, la 
speranza è l’ultima a 
morire. Ma il suo desti-
no sembra già deciso e 
sarà lontano da Firen-
ze. Come se non bastas-
se, nella gara di Coppa 
Italia contro il Carpi, 
che ha sancito l’elimi-
nazione dei viola, Pa-
squal ha anche subito 
un infortunio musco-
lare che ha chiuso in 
anticipo il suo 2015. 
               Flavio Di Stefano

Dopo undici stagioni da protagonista in viola, 
Manuel Pasqual sembra destinato a lasciare 
la Fiorentina a giugno. Paulo Sousa gli ha 
anche tolto la fascia da capitano e in società 
non pensano al suo rinnovo di contratto

L’ingresso in viola

Manuel Pasqual è arrivato alla Fiorentina, 
dall’Arezzo, nell’estate del 2005 assieme a  
Sebastien Frey e Cristian Brocchi. In viola  
ha giocato 347 partite segnando 10 reti e  
confezionando 35 assist.
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Una striscia positiva

FIRENZE - Una 
storia recente, 
ma non per que-
sto meno affasci-

nante. Sì, per-
ché ogni volta 
che Fiorentina 
e Chievo si 

affrontano, 
non si cor-

re mai il 
rischio 
di an-
noiar-

si. E non 
è un caso 

che in quat-
tordici anni 

di sfide non sia 
mai uscito uno 

0-0. Anzi, a volerla 
dire tutta, il primo 
confronto fra toscani 
e veneti è di quelli da 
libri di storia. Era il 

26 agosto del 2001 e 
al Franchi il gialloblù 
si affacciavano per la 
prima volta in Serie 
A. Un debutto per 
nulla traumatico per 
il Chievo che si impo-
se addirittura per 0-2 
grazie alle reti di Si-
mone Perrotta, al 5’, 
e di Massimo Maraz-
zina, al 53’. Da quel 
giorno, però, le cose 
sono cambiate ecco-
me. Dei 22 confronti 
in Serie A, infatti, al 
Fiorentina se n’è ag-
giudicata la bellezza 
di 15, contro gli appe-
na 5 successi gialloblù 
(appena due, invece, 
sono stati i pareggi). 
Un predominio viola 
che diventa ancora 
più accentuato se si 
tengono in conside-
razione solo i match 
disputati al Franchi. 
Qui, in 11 partite, la 
Viola si è imposta 8 
volte, contro le ap-
pena 3 affermazioni 
degli ospiti. L’ultimo 
successo dei padroni 

di casa risale allo scor-
so maggio, quando le 
reti di Ilicic, Bernar-
deschi e Badelj liqui-
darono il Chievo con 
un rotondo 3-0, che 
rappresenta anche la 
vittoria più rotonda 
della Fiorentina fra le 
mura amiche. In tutti 
i match disputati in 
A, poi, i gigliati hanno 
messo a segno 33 reti, 
contro le 18 realizza-
zione degli avversari. 
Per l’ultima vittoria a 
domicilio dei veneti, 
invece, bisogna anda-
re a ritroso fino alla 
stagione 2011/2012, 
quando la squadra di 
Mimmo Di Carlo si 
impose per 1-2 grazie 
alle marcature di Pel-
lissier e Rigoni intra-
mezzate dalla rete di 
Adem Ljajic. Due poi, 
i confronti fra i due 
club in TIM Cup, en-
trambi terminati con 
un successo dei Viola. 
A decidere il primo, 
datato 14 gennaio 
2010, ci pensarono la 

doppietta di Mutu e il 
gol di Babacar, che re-
sero inutili gli acuti di 
Granoche e Bentivo-
glio. Il secondo, che si 
è giocato nel gennaio 
del 2014, la Fioren-
tina si è imposta per 
2-0 con marcature di 
Joaquin e Rebic. Sono 
6, infine, i pre-
cedenti di Ro-
lando Maran 
contro la Fio-
rentina. Il bi-
lancio per 
l’allenato-
re non è 

certo dei più positivi: 
5 sconfitte e appena 
una vittoria. Era il 23 
gennaio del 2013 e il 
Catania, dopo aver in-
cassato il vantaggio di 
Giulio Migliaccio, è ri-
uscito a ribaltare il ri-
sultato grazie alle reti 
di Nicola Legrottaglie 
e Lucas Castro.       Effe

Il Chievo ha esordito in Serie A espugnando 
il Franchi. Da allora, però, per i veneti sono 
usciti sconfitti per 8 volte. Toscani in vantaggio 
anche per il numero di gol segnati, 33, contro 
i 18 degli avversari

Massimo 
Marazzina 
ha regalato 
la prima 
vittoria in 
Serie A del 
Chievo Verona, 
proprio 
in casa della 
Fiorentina.

Josip Ilicic ha 
sbloccato l’ultimo 
confronto fra le due 
squadre.




